
PAG.2/vita I ta l iana l ' U n i t à / venerdì 22 marzo 1974 

NO alla sopraffazione 

J M U alle manovre 
contro la democrazia 

Fanfani cerca di usare il referendum per il rilancio di una operazione integrali
stica e di regime 

• Ha fatto appello a ripetere il 18 aprile del 1948, cioè 
a dare la maggioranza assoluta alla DC. 

• Proprio da quei tempi sono venuti i mali di cui soffre 
l'Italia, il prepotere fazioso, i metodi del sottogoverno 
e della corruzione, la volontà sopraffattrice. 

Battendosi per l'abolizione del divorzio Pantani ha come alleati i fascisti 
essi si trova schierato 

e con 

NO 

I fascisti vogliono cogliere l'occasione del referendum 
con il dichiarato proposito di spostare a destra la situa* 
zione politica 

J caporioni fascisti strumentalizzano il referendum e 
contemporaneamente si fanno strumento delle manovre 
degli attuali capi d.c. 

all' autoritarismo 
e al fascismo 
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AL CENTRO DI CULTURA « DON LORENZO MILANI » 

Cagliari: laici e cattolici 
discutono sul referendum 
Le relazioni sono state svolte dal compagno Macis, capogruppo del PCI al Consiglio comunale, e 
dal dottor Spano — Numerosi interventi di abitanti ed insegnanti della borgata Sant'Elia - Signi
ficativi interventi di esponenti cattolici per il « no » all'abrogazione della legge sul divorzio 

CAGLIARI. 21 
Il Centro di cultura « Don 

Lorenzo Milani», d! cui è 
animatore, a Cagliari, il par
roco della borgata di San
t'Elia, don Vasco Paradisi, 
coadiuvato da un numeroso 
gruppo di abitanti e di Inse
gnanti, ha Iniziato, nei gior
ni scorsi la sua attività con 
un dibattito cui hanno par
tecipato donne, operai, arti
giani, studenti, pescatori, 
portuali, professori, dedicato 
alla questione del referen
dum sul divorzio. 

Relatori 11 compagno avv. 
Francesco Macis, capogruppo 
del PCI al Consiglio comu
nale, ed il cattolico dottor 
Giacomo Spano. Macis ha 
esposto le ragioni di carat
tere politico-sociale che con
sigliano 11 mantenimento del
l'attuale legislazione sul di
vorzio, chiarendo al tempo 
stesso come, da parte del no
stro Partito, siano stati com
piuti tutti gli sforzi possibili 
per arrivare In Parlamento 
ad alcune modifiche della 
legge Fortuna-Spagnoli-Bosll-
ni che, nella salvaguardia di 
un diritto di libertà dei cit
tadini italiani, tenessero con
to delle esigenze del cattoli
ci. Spano, pur dichiarando
si per l'indissolubilità del 
matrimonio,' ha tuttavia ri
conosciuto che il malèssere 
delle famiglie deriva, sostan
zialmente, da ragioni di or
dine strutturale e sociale. . 

Nel corso del dibattito so-' 
no intervenuti numerosi abi
tanti della borgata e.d inse
gnanti, di Sant'Elia. La magv 
f ior parte degli intervenuti si". 

pronunciata pernii «no» 
all'abrogazione ' della legge. 
Particolarmente significative, 
in questo senso, le dichiara
zioni di esponenti cattolici. 
Il professor Umberto Alle
gretti, per esemplo, pur riaf
fermando i propri convinci
menti religiosi sull'indissolu-

Nell'incontro con il presidente della regione 

SICILIA: IL PCI ESPONE I PUNTI 
DI UN PROGRAMMA DI RISANAMENTO 
Chiesta la elaborazione di un piano regionale di sviluppo economico - Occherò: il centro sinistra 
incapace di assicurare una corretta gestione del potere e del pieno impiego delle risorse regionali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Il presidente della Regione. 
Il democristiano < on. Angelo 
Bonfiglio. ha conci î > oggi le 
sue consultazioni per la ela
borazione del programma de! 
nuovo governo di centrosini
stra intrattenendo in un lun
go colloquio 1 rappresentanti 
del Partito comunista, il se
gretario regionale Achille Oc
chetto e il presidente del 
gruppo parlamentare all'As
semblea regionale. Pancrazio 
De Pasquale. 

Come è noto, è per Ja pri
ma volta che il presidente del
la Regione eletto orocede a 

vere e proprie consultazioni 
con !e forze politiche e sin
dacali, e con i rappresentanti 
degli imprenditori e de! mon
do della cultura. S: tratta di 
un sistema nuovo che aore 
per la vicenda politt.-a sicilia
na un'importante fase dì ve
rifica e che ha ratrolto la 
proposta avanzata ia un va
sto schieramento di forze de
mocratiche e autonomiste e 
In primo luogo del nostro 
partito. 

L'incontro di Bonfiglio con 
1 due esponenti del PCI si 
è protratto oer ol*-re un'ora 
Occhetto e D? Pasquale han
no tra l'altro illustrato «1 pre
sidente della Reeime un do
cumento che precL-a le linee 
di un proeramma di emer
genza. a brevissimo term'ne. 
ritenuto necessario -j»r avvia
re una politica regionale di 
sviluppo 

Lasciato Io studio del pre
sidente della Resicv;. Achille 
Occhetto ha fit to la «esuen-
te dichiarazione- « AWamo 
fatto presente al nuovo pre
sidente della Regione che bi
sogna prender*» at*o che la 
coalizione dì CCT trotini 
«tra non possiede la forza ne
cessaria ad assicurare uns 
corretta eestìone del potere e 

del pieno impiego delle risor
se siciliane; che si debbono 
pertanto abbandonare formu
le meccanicamente mutuate 
dalla esperienza nazionale e 
procedere al rilancio dell'au
tonomia attorno a un nuovo 
patto autonomistico che nde-
finisca ì compiti e le funzio
ni della Regione su- 1) l'ela
borazione di un piano regio
nale di sviluppo eccnomico; 
2) un'azione di risanamento 
politico e morale. 

«(Abbiamo espresso la nostra 
ferma convinzione — ha con
tinuato Occhetto — che le 
sorti della Regione sr-no stret-
tamente collegate alla costitu
zione di un governo autono
mista. di cui non potrebbe 
non fare parte la componen
te comunista Pur non ravvi
sando ancora quel radicale 
mutamento negli indirizzi e 
nei metodi su cui si potreb 
bero reggere nuove maggio
ranze autonomìste. abbiamo 
indicato la passibilità di av
viare tale processo, attraver
so la comune approvaz'one di 
un programma di errereenza 
a brevissimo termine alla cui 
attuazione possono crncorre-
re dal governo e dall'opposi
zione tuttp le forse autono
mistiche » 

Occhetto ha devo che la 
delegazione ha lasciato al-
l'on Bonfi ilio un ira mnran-
dum programmatico *» dopo 
essersi richiamato al'.i neces
sità d: scelte produttive che 
facciano perno sulle rrhleste 
avanzate dai stnda^at. nella 
a vertenza Sicilia » Ocrhetto 
ha affermato: « Ch odiamo 
una politica regiona'e caoace 
di fare deU*aurono"Jia un'ar
ma di difesa deli* S'cilia 
dalle scelte dei I r o n i s t i 
che del eoverno ceptrale e 
uno strumento vo'to a solle
citare una nuov-i ool4fca me 
ridionalista » 

I comun'stl — ha dotto Oc 
chetto — hanno informato 

Bonfiglio che nel va'utare il 
programma governativo, ,non 
si accontenteranno di una 
semplice elencazione de} prov
vedimenti e di intenzioni, ma 
intendono mettere all3 prova 
il governo fissando delle pre-' 
cise scadenze. Ciò. m concre
to. vuol dire che alla scaden-' 
za concordemente prefissata, 
che non dovrebbe andare ol
tre Il mese di luglio, si po
trà procedere p -una' verifica' 
politica e programmatica. 

« In sostanza intendiamo 
sollecitare — ha concluso il 
segretario regionale lei PCI — 
un processo di corresponsa

b i l i tà autonomistica, capace di 
fare della Razione S'cilla un 
baluardo dinanzi aìif crisi 
economica e al fallimento del
la classe dominante italiana. 
e condizioniamo la nostra po
sizione ai contenuti alle sca
denze. a una efficienza nella 
attuazione delle legr e nel
l'accelerazione della spesa che 
faccia perno sull'allargamen
to della democrazia e sullo 
sviluppo del decentrcrrento ». 

Il documento consegnato 
dai d'Tiffenti comunisti al pre-
siden*e Bonfiglio muove dal
l'esame delle condlzion-' poli
tiche del momento in Sicilia 
per passare ooi all'articola
zione dell? o-oonste avanzate 
per il risanamento siciliano. 

Tra i punt* di ma « i o r e ri
levanza ci sono queste rich'e-
ste iniziative oer jn incon 
tro con le altre Ree.oni del 
Me77oeiomo; conferenza con 
le Partecipazioni stateli: pre
sentazione al CIPE 1 un pro
getto integrato per la zona in
terna del'a Sicilia: accelera-
zione della spesa oer l'utiliz
zazione di tutte le risorse e 
le disponibilità f;r.anz!-i-
rie Immediatamente reperibi
li; interventi produttivi e in 
vestimenti soc:alì: misure re r 
assicurare un risananr.f r t o de
mocratico della regione 

Domani a Genova 

Convegno 
dell'UDl 

i » 

sul lavoro 
femminile 

Domani si terrà a Genova. 
organizzato dall'Unione Donne 
Italiane, un convegno sulla si
tuazione e i problemi dell'oc
cupazione femminile nelle zo
ne industriali del Nord: pren
derà in* esame la questione 
dell'utilizzazione della manodo
pera femminile, della colloca
zione della donna nel lavoro 
(anche sotto il profilo della 
qualifica e della preparazione 
professionale), della situazione 
dei servizi e delle strutture 
sociali. 
T. Il convegno — che si svol
gerà nel salone della Camera 
del Lavoro — non solo farà il 
punto sulla grave situazione 
dell'occupazione femminile nel 
nostro Paese (come è noto. 
il tasso di attività femminile 
in Italia è attualmente uno dei 
più bassi — 17.7% nel 1972 — 
nel confronto con quelli dei 
paesi sviluppati europei ed ex
tra-europei), ma anche farà 
emergere il rapporto esistente 
tra la rivendicazione del dirit
to al lavoro della donna e la 
prospettiva di un nuo\o model
lo di sviluppo, rondato sulla 
espansione delle attività pro-
duttrv e. dell'occupazione, dei 
consumi sociali. 

billtà del matrimonio, ha af
fermato che essi « ;ion pos
sono essere imposti con una 
legge dello Stato » e che, « in 
ogni caso, non è possibile 
ignorare il significato politi
co del referendum, voluto da 

.quanti non hanno esitato a 
correre il pericolo di un'al
leanza con i fascisti e di fare 
arrestare il quadro politico 
complessivo del Paese pur di 
imporre la propria concezio
ne integralista della vita», 

Il teologo. 
Tettamanzi: 
T indissolubilità 
non va imposta 

" MILANO, 21 
Il teologo milanese Dionigi 

Tettamanzi, titolare della c a t 
tedra di Teologia Morale al 
Seminario ambrosiano e da 
parecchi anni «uno del teo
logi più ascoltati — scrive 
la rivista Sette Giorni — 
dall'arcivescovo Giovanni Co
lombo» ha commentato sul 
quotidiano cattolico Avveni
re la recente notificazione 
del Consiglio di presidenza 
della Conferenza episcopale 

".italiana.- Le sue osservazioni, 
anche se — come Sette Gior
ni rileva — complessivamen
te a non escono dai confini 
della più collaudata tradizio
ne scolastica» assumono tut
tavia uri" rilievo, particolare: 
«La tradizione inorale cri
stiana — scrive infatti, fra 
l'altro» Tettamanzi — ha' gra
dualmente^ raggiuntò come 
pacifica l'affermazione che 
la' legge civile nqjì è obbli
gata a proibire" qualsiasi ma
le (perché è male) o a co
mandare qualsiasi Tiene (per-
che è bene), anzi che la leg
ge civile ha la possibilità o 
addirittura il dovere di a per
mettere » o « tollerare » alcu
ni mali (nella fattispecie il 
divorzio. N.d-R.) che, nella 
situazione storica - e sociale 
concreta, risultano essere 
"mali minori"» La presa di 
distanza dalle posizioni auto
ritarie e sopraffattone dello 
schieramento antidivorzista 
dei Gabrio Lombardi e dei 
Gedda avallate dall'attuale 
dirigenza della DC e dal Con
siglio di presidenza della . 

• GÈI, si manifesta con ancora , 
'maggiore chiarezza in un'af
fermazione successiva, nella 
quale ' l'autorevole teofogo di 
Milano sottolinea che, in 

: ogni caso, .« idee e valutazio
ni non s'impongono con la 
forza ». 

Mammì (PRI): 
i partiti laici 
devono 
impegnarsi di più 

Parlando ai quadri romani 
della federazione repubblica
na, l'on. Oscar Mamml. della 
direzione del PRI, ha replica
to al pesante intervento dei 
vescovi del Lazio nella cam
pagna del referendum soste
nendo che la legge sul divor
zio «non determina ma re
gistra... la rottura ^dell'unità 
familiare », e che essa, sia pur 
perfettibile, è a una delle mi
gliori votate dal parlamento 
italiano ». 

In una dichiarazione al
la Voce Repubblicana, l'on. 
Mamml ha inoltre significa
tivamente riconosciuto che 
« bisogna dare atto ai comu
nisti di essersi già impegnati 
a una propaganda, mentre gli 
altri partiti laici stentano ad 
uscire da una sorta di dormi
veglia ». 

Manifesto 
del PSDI 
per il « no » 
nel referendum 

n PSDI ha pubbllcatp un 
manifesto nel quale invita gli 
elettori a pronunciarsi contro 
l'abrogazione della legge For
tuna - Spagnoli - Baslini nel 
prossimo referendum. Liberi 
di restare uniti NO alla abro
gazione del divorai 

Il settimanale del PSDI, 
Umanità, nel suo ultimo nu
mero. scrive che il 12 maggio 
a si vota su una questione di 
principio: se il diritto di giu
dicare sulla validità del vin
colo matrimoniale spetti ai 
tribunali civili o a quelli ec
clesiastici Il problema è stato 
risolto da più di mezzo secolo 
m tutti t paesi democratici, 
anche a prevalenza cattolica, 
con il riconoscimento della 
legge civile sulle norme cano
niche ». 

QUEL DON STURZO, 
QUESTO FANFANI 

Don Luigi Sturzo è il fon. 
datore, nel primo dopoguerra, 
del Partito popolare italiano 
da cui nacque, nel secondo 
dopoguerra, la Democrazia 
Cristiana. In ' una lettera al 
liberale di sinistra Gaetano 
Salvemini nel 1941. Don Stur. 
zo, difendendo il usenso del
lo Stato» dei cattolici laici, 
scrisse: «/ cattolici in Bel
gio hanno governato per cir
ca trent'anni da soli e in col
laborazione dal 1914. Mi dica 
di UÌI solo disegno di legge 
antiliberale (nel senso costi
tuzionale della parola), che i 
cattolici belgi abbiano prò-
JIIOSSO in così lungo periodo 
di tempo per distruggere le 
loro libertà politiche. Poteva
no farlo di certo, e non abo
lirono il divorzio». ' 

Certo quel Don Sturzo non 
era questo Fanfani, 

Il professor Augusto Del 
Noce, ordinario di Storia del
le dottrine politiche nell'Uni
versità di Roma, si è allinea
to alla faziosità della campa
gna scatenata da Fanfani. Fi
no ad affermare sulla rivista 
Società nuova: «C/te cosa si
gnifica questa equivoca frase: 
pace religiosa? Per il cristiano 
essa non,può avere alcun sen
so perchè sempre, sino alla 
fine del mondo, la lotta fra 
le due città continuerà. "Pa
ce religiosa" equivale a "se
polcro della religione"». 
• Che dire? Al magistero del

le encicliche, dei Vangeli, de
gli atti conciliari e pastorali, 

degli stessi discorsi pontifica
li, il professore ha preferito 
— per ispirarsi — un'altra 
fonte: i «pensieri» (intolle
ranti e integralisti) di Amin-
tore Fanfani. 

* • • 
« Su cento procedimenti di 

divorzio che arrivano sul mio 
tavolo — mi dice il giudice 
Pietro Giammanco che si oc
cupa di vicende coniugali al 
Tribunale di Palermo — 40 so
no stati proniossi da donne... 
Scorro le schede sui divorzi 
pronunciati a Enna e leggo: 
"Il marito partì, nel 1951 per 
la Svizzera e se ne sono per. 
se le tracce". "La moglie emi
grò negli Stati Uniti nel 1954 
senza fare ritorno". "Lui ri
siede a Caracas e da 10 anni 
non dà più notizie di sé"». 
(da una inchiesta di Gaetano 
Scardocchia sul « Giorno » del 
19 marzo). 

* • • 
«Noi non definiamo batta

glia la nostra presenza nel 
dialogo che precede la prova 
elettorale: la definiamo piut
tosto un civico servizio » (Fan
fani nell'incontro con dirigen
ti de a Siena il 18 marzo). 
« Non abbiamo, noi, l'abitudi
ne di costringere i democri
stiani a comprare II Popolo: 
come fa l'Unità in Italia o la 
Pravda nell'Unione Sovietica. 
E come si faceva nel venten
nio con la tessera del fascio. 
Siamo un partito di uomini li
beri ». 

Ecco un bel « dialogo » e un 
bel «servizio civico» come li 
intende Fanfani. 

i 

Il secondo provvedimento sullo slato giuridico 

Burocratico 
e restrittivo 
il decreto 

x i 

sugli insegnanti 
Particolarmente pesanti le sanzioni disciplinari 
Formulazioni che lasciano grande discrezionalità 
alle autorità scolastiche - Una presa di posizione 
dei comunisti membri della Commissione mista 

Sull'assegnazione degli spazi per il referendum 

Disposizioni dei prefetti 

in violazione della 

legge sulla propaganda 
' • r 

Un tentativo di • moltiplicare artificiosamente ii 
numero delle associazioni che partecipano alla 
campagna - Hanno diritto agli spazi solo i par-

. titi rappresentati in parlamento - Un comunicato 
dell'ufficio elettorale del PCI 

Il Ministero dell'interno ha 
emanato ai prefetti di diver
se province disposizioni sulla 
propaganda per il referen
dum. in base alle quali pos
sono chiedere spazi per la 
propaganda le organizzazioni 
e le associazioni che intendo
no partecipare alla campagna 
stessa. In base a queste Indi
cazioni, alcuni prefetti hanno 
già disposto le norme per la 
propaganda. • •> • 

A questo proposito, l'ufficio 
elettorale del PCI invita in 
un comunicato tutte le giunte 
comunali a respingere tali di
sposizioni. perché contrarie 
alla / leege 25 mageio 1970. 
n. 353. la quale, nell'art. 52. 
secondo caooverso. precisa: 

« Le facoltà riconosciute 
dalle disposizioni della pre
sente leone ai partiti o qrup-
pi politici che vartecipano di
rettamente alla competizione 
elettorale si intendono attri
buite ai partiti o gruppi po
litici che siano rappresentati 
in Parlamento e ai promotori 
del referendum, quest'ultimi 
considerati in un unico com
plesso ». 

Si t rat ta — precisa il co
municato del PCI — di una 
chiara disposizione di lejrze 
che non ammette interpreta
zioni distorte II richiamo al
la legee 4 aprile 19T6 n. 212 e 
alla circolare n. 1122/V del 
5-2-1970 vale per le altre nor
me che non sono in contrasto 
con il disposto dell'art. 52 ci
tato Nelle elezioni politiche 
possono essere presentate li
ste di partiti e gruppi che 

non sono raporesentati in Par
lamento. e non si può impe
dire loro di svolgere orona-
sranda diretta — e indiretta 
tramite orcanizzazìoni fian-
chegjriatrirì — ma o u ^ t o non 
è il CSL<ÌO del referendum. 

Una delegazione di deputati 
comunisti interverrà presso il 
Ministero dell'interno per 
chiedere il ritiro della dispo
sizione. 

L'ufficio elettorale invita 
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inoltre 1 parlamentari del 
PCI ad intervenire presso le 
prefetture e le giunte comu
nali per richiedere la corret
ta applicazione dell'art. 52 del
la legge 25 maggio 1970. n. 352, 
pena la denuncia ai sensi del
l'art. 94 del T.U. delle leggi 
per l'elezione della Camera 
dei deputati che stabilisce: 

«Chiunque, essendovi obbli
gato per legge, non compie, 
nei modi e nei termini pre
scritti, le operazioni necessa
rie per la preparazione tecni
ca delle elezioni, per il nor
male svolgimento degli scruti
ni e per le proclamazioni, o, in 
mancanza di prescrizioni di 
termini, ritarda ingiustificata
mente le operazioni stesse, è 
punito, salvo le maggiori pe
ne previste dagli articoli se
guenti, con la reclusione da 
tre a sei mesi e con la multa 
da lire 2.000 a lire 10.000». 

Nelle disposizioni del mìni-
stero è evidente l'intenzione 
di moltiplicare artificiosamen
te la partecipazione alla pro
paganda contro il divorzio 
delle varie associazioni reali 
e fittizie non rappresentate in 
Parlamento, che sono tut te 
comprese, secondo la legge. 
in un unico gruppo. 

Pensione 

privilegiata 

ai familiari 

dei militari 
Anche i congiunti dei mi

litari di carriera avranno di
ritto alla pensione privilegia
ta ordinaria, nella misura e 
alle condizioni previste per le 
pensioni di guerra, non sol
tanto quando il beneficio sia 
stato richiesto per eventi ve
rificatisi dopo la fine della 
guerra 194045, ma anche se la 
domanda di pensione si basi 
su fatti avvenuti in preceden
za. Lo hanno stabilito i giu
dici della Corte Costituzionale 
con una sentenza di illegitti
mità, depositata ieri nella 
cancelleria del Palazzo della 
Consulta-

La norma dichiarata ille
gittima è l'articolo due, se
condo comma della legge 17 
ottobre 1967 n. 974, sul trat
tamento pensionistico del 
congiunti dei militari e dei di
pendenti civili dello stato vit
time di azioni terroristiche e 
criminose, e del congiunti dei 
caduti per cause di servizio. 
Con questa sentenza il tratta
mento pensionìstico dei mili
tari di carriera viene cosi pa
rificato a quello già riservato 
al militari di leva, a cui la 
pensione era riconosciuta an
che in relazione a fatti ante-
teriori al 1945. 

La bozza del secondo de
creto delegato sullo stato giu
ridico del personale della 
scuola conferma le preoccu
pazioni già provocate dal 
primo, (quello sul nuovi or
gani di . governo ed l di
stretti). 

Questo secondo decreto, che, 
rendendo esplicito l'articolo 
4 della legge delega, rappre
senta 11 vero e proprio con
tratto di lavoro degli inse
gnanti» appare In molti pun
ti assai negativo. Ciò non 
deve d'altra parte far di
menticare che grazie alla 
lotta del docenti ed al con
seguente accordo sindacati-
governo del maggio scorso, 
si è giunti per la prima 
volta nel nostro Paese a san
cire un contratto di lavoro 
per il personale della scuo
la, finora In balla di circo
lari e leggi parziali, spesso 
in contrasto fra loro, oltre 
che antiquate e anche di 
pura marca fascista. 

Nella compilazione della 
bozza del decreto, però, ap
pare accentuata l'impostazio
ne restrittiva e burocratica 
già presente nel primo de
creto, e si rileva con parti
colare evidenza la tendenza 
a ricostituire la situazione 
attuale, addirittura codifican
do momenti e realtà partico
larmente più arretrate e an
tidemocratiche. Si vorrebbe
ro cosi perpetuare norme già 
superate nella coscienza dei 
docenti degli studenti e dei 
lavoratori e spesso già su
perate di fatto. 

Il testo proposto sottolinea, 
per esempio, la funzione del 
preside, attribuendo al capo 
istituto una serie dì compiti 
che ne accentuano le caratte
ristiche autoritarie e contrad-

l dicendo cosi, nello spirito e 
< nei fatti, l'impostazione di 

democratizzazione della scuo
la che con gli organi colle
giali evidentemente la legge 
delega aveva inteso dare. 

Anche per quanto riguarda 
la qualificazione e il reclu
tamento del docenti, il testo 
ministeriale rinuncia comple
tamente ad introdurre nuovi 
meccanismi e conferma come 
unica proposta i concorsi. 

Nei confronti dell'aggiorna
mento, sottovalutazione e 
fraintendimento vengono di
mostrati dal , fatto che di 
esso sì parla unicamente a 
proposito delle funzioni dei 
docenti, affermando, con una 
formulazione quanto mai va
ga, che gli insegnanti deb
bono curare « il proprio ag
giornamento culturale e pro
fessionale». E' vero che su 
questo tema si tornerà nel 
decreto sulla sperimentazione, 
ma è sintomatico che una 
questione cosi essenziale non 
abbia trovato una sua auto
noma collocazione in un te
sto in cui si trattano i diritti 
degli insegnanti. 

La parte più grave e pe
santemente negativa del de
creto è quella che fissa e 
regolamenta le sanzioni disci
plinari. 

L'enorme discrezionalità che 
essa lascia al potere buro
cratico suscita fondate preoc
cupazioni poiché essa apre 
la via a tentazioni autoritarie 
e facilita la repressione an
che dei più elementari diritti 
dei docenti e dei presidi. 

D'altra parte, tutta la que
stione dei decreti delegati sta 
diventando sempre più com
plessa e delicata. Ieri stesso 
infatti 1 parlamentari comu
nisti, membri della comissio-
ne che, secondo l'art. 18 della 
legge 477 sullo stato giuridico 
del personale della scuola, 
deve esprimere il parere sui 
decreti delegati, hanno espres
so la loro o viva preoccupa
zione » per a l'andamento dei 
lavori della Commissione a 
meno di due mesi dalla sca
denza della delega al mini
stro della P.L ». • 

Essi hanno affermato ieri 
In una dichiarazione che « no
nostante le ripetute richieste 
dei gruppi comunisti e della 
sezione scuola del PCI, la 
Commissione è stata insedia
ta con parecchi mesi di ri
tardo, e ciò fa correre il ri
schio che le possibilità di un 
proficuo lavoro siano forte
mente compromesse. 

« Infatti in un mese si è 
svolta soltanto la discussione 
generale sulla prima bozza di 
decreto, riguardante gli or
gani di governo della scuo
la, e solo in questi giorni è 
stata consegnata dal mini
stro la bozza di un secondo 
decreto, che ha per oggetto 
il reclutamento, i diritti e i 
doveri del personale che con
tiene non poche contraddizio
ni rispetto al testo del de
creto già in discussione. 

« Ciò conferma la giustez
za della richiesta più volte 
avanzata dai vari membri 
della Commissione che si di
scuta avendo a disposizione 
tutti i testi. 

«Dì fronte a questa richie
sta e all'andamento della di
scussione, il ministro non si 
è ancora pronunciato e non 
ha dato nessuna assicurazio
ne che valga a garantire ai 
membri della Commissione e 
al personale della scuola che 
i decreti delegati saranno di
scussi ed emanati entro la 
data del 16 maggio prevista 
dalla legge. 

«Non c'è dubbio che i la
vori della Commissione deb
bono essere intensificati, ma 
occorre anche renderli più 
snelli, ad esempio rinuncian
do alle lunghe discussioni sui 

temi generali e al confronto 
su pure questioni di princi
pio per passare più rapida
mente alle proposte di mo
difica e alla formulazione del 
pareri sul decreti. 

« I membri comunisti della 
Commissione nella prossima 
seduta faranno proposte In 
questo senso e proporranno 
anche che, per rispondere alle 
preoccupazioni dei lavoratori 
della scuola, si dia la priorità 
nella discussione e nell'atti
vità legislativa al decreti che 
riguardano 11 vero e proprio 
contratto di lavoro del per
sonale Insegnante e non In
segnante In applicazione de
gli art 4 e 10 della le?ge 477, 
e si provveda tempestivamen
te ad emanare le norme pre
viste all'art. 17 che concer
nono l'immissione nel ruoli ». 

m. m. 

Venduta 

la «Gazzetta 

del popolo »: 
passa nelle 

mani di Monti? 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi 
22 e di domani 23. • 

Un nuovo colpo di mano 
nella editoria quotidiana: la 
« Gazzetta del Popolo » di To
rino, appartenente alla Set 
Itet e legata alla DC, è stata 
venduta ad una nuova socie
tà, la Edtt print. Il passag
gio di proprietà era avvenu
to già da due mesi, ma la 
notizia è stata comunicata 
al consiglio di azienda (com
posto da giornalisti e tipo
grafi) solo ieri nel corso di 
una assemblea alla quale ha 
partecipato un rappresentan
te della nuova proprietà. 

A seguito della notizia, il 
consiglio di azienda ha avan
zato la richiesta di una serie 
di garanzie tra cui la cono
scenza della nuova società 
nonché il mantenimento del
la testata, dei livelli di oc
cupazione e della « linea di 
informazione democratica ». 
In serata si è iniziata una 
riunione tra il nuovo proprie
tario, tipografi, giornalisti e 
sindacati. La riunione è du
rata fino a tardi; nel frattem
po i dipendenti sono scesi in 
agitazione impedendo l'uscita 
del giornale. 

Negli ambienti giornalistici 
torinesi si afferma che la 
Edit print farebbe capo per 
il 20rr ad u f i società elio
grafica appositamente costi
tuita e per l'80rr ad una so
cietà con sede in Lussembur
go dietro la quale \ i sarebbe 
la presenza di Monti e di 
Cefis. 

Due gravi 
episodi di 

provocazione 
a Monza 

MILANO. 21 
Un episodio che viene i,d 

aggravare il clima di tensio
ne esistente a Milano, ha 
avuto luogo nella notte fra 
mercoledì e giovedì a Mon
za, dove due violentissime 
esplosioni hanno devastato la 
sede del sindacato fascista 
della CISNAL e la concessio
naria di automobili Lancia di 
proprietà del noto ex corri
dore ciclista Fiorenzo Magni 
de' ouale sono risapute ie 
& nostalgie » per il passato re-
sime 

Gli attentatori sono stati ar
restati poco tempo dopo da 
una pattuglia della volante. 
Sono Rocco Ugo Bevilacqua, 
25 anni, abitante a Roma, Lu
ciano Pepsina. 25 anni, abi
tante a Milano e Rodolfo Pas-
sasnlli. 25 anni, abitante m 
Terni- La polizia ha afferma
to che ì tre sono aderenti al 
gruppo di •.< Potere Operaio •/. 
Più tardi è stato arrestato, 
in un appartamento del cen
tro di Milano, un quarto gio
vane. Walter Ballarmi, 23 an
ni. di Terni. 

Vi sono tuttavia molti so
spetti sulla reale collocazione 
politica di questi personag
gi. la cui impresa alimenta so
lamente speculazioni antide
mocratiche dei fascisti e un 
clima di tens:one in città. 

A questo proposito, nei gior
ni scorsi la Federazione mila
nese del PCI. denunciando il 
clima di tensione creato dal
le provocazioni fasciste, sot
tolineava come, ad alimentar
lo. « contribuiscono sempre 
più frequentemente azioni di 
alcuni raggruppamenti estre
misti e avventuristi, sedicen
ti di sinistra, che per il ioro 
metodo squadristico non solo 
non si contrappongono, ma 
si confondono con quelle fa-
hctste; per il modo come si 
svolgono e por le conseguen
ze politiche che provocano. 
costituiscono una provocazio
ne e un attentato contro l'an
tifascismo e contro la demo
crazia ». 

Dei tre arrestati, il Bevilac
qua ha anche un precedente 
penale, avendo tentato un an
no fa di penetrare in Svizze-

- ra con documenti falsi. Il Pas-
sagnllì è attualmente di stan
za presso la scuola allievi uf
ficiali di fanteria a Lecce, ch* 
gli ha rilasciato per qua 
giorni ima licenza per 
lescenza. 


